Lotta contro gli Imbecilli








Il perchè della lotta contro gli Imbecilli


Una volta ero buono. Una volta ero tollerante. Una volta avevo fiducia nell'Uomo e nei suoi Radiosi Destini.


Poi incominciai a domandarmi perchè questi Radiosi Destini non arrivavano mai e la terra continuava ad essere una Valle di Lacrime.


Finalmente un giorno, camminando tra la gente, mi cadde la benda dagli occhi, per la prima volta Li vidi e dissi a me stesso "Dunque esistono!" e capii che dietro ogni sofferenza, dietro ogni miseria, dietro ogni guerra, dietro ogni ignoranza, dietro insomma la continua decadenza della specie umana nei millenni passati su questo pianeta si trovano sempre e comunque uno o più Imbecilli in azione.


Da allora la mia missione fu quella di contrastare per quanto più mi è possibile questa perniciosa genìa che rende piccole e infelici le nostre vite.


Divenni quello che si può chiamare un Cacciatore di Imbecilli. 


Uno spietato Cacciatore di Imbecilli.


E allora considera questa come una chiamata alla armi: gli Imbecilli sono sì una moltitudine, maledetta, infestante ed anche contagiosa, ma non sono imbattibili. Conoscerli, individuarli e impedir loro di nuocere è un dovere per ogni uomo di buona volontà: renditi conto una volta per tutte che in confronto agli Imbecilli noi siamo una minoranza, e come ogni minoranza rischiamo o di scomparire o di essere assorbiti nella maggioranza.


Magari tu sei un'anima pia e obietti che gli Imbecilli sono esseri umani e come tali hanno dei diritti... Diritti? Siamo noi che abbiamo dei diritti che vengono violati incessantemente da questi cancri sociali che ci avvelenano giorno dopo giorno con le loro menate, i loro partiti, le loro chiacchiere, le loro azioni, i loro giornali, la loro stessa esistenza!


Oppure per nobiltà d'animo invocherai per loro attenuanti, dicendo che non è colpa loro se sono degli Imbecilli... E di chi è colpa allora? Mia? Tua? Della società? Del Grande Complotto Cosmico? Del Vecchio Barbuto? E del resto, se trovi uno scorpione nel sacco a pelo, cosa fai? Lo ammazzai o commiseri la povera bestiola che una natura ingrata ha creato velenoso?


Un'ultima cosa, prima di andare avanti. Il tono di queste pagine può talvolta apparire scherzoso o frivolo, ma non fidarti: la faccenda è più seria di quanto tu possa ora pensare. Prova ad immaginarti il generale col dito sopra il pulsante delle atomiche, il biologo nel suo laboratorio di ingegneria genetica, il chimico che crea nuove sostanze non esistenti in natura, il capo religioso che muove masse di milioni e milioni di fanatici, il dittatore con i suoi armamenti e i suoi eserciti ben addestrati... Immaginati una persona del genere e poi chiediti a sangue freddo: "E se non fosse altro che un maledettamente grande ed emerito Imbecille?"


�
Anatomia dell’Imbecille - Meccanismi e funzionamento


Per capire ed individuare bene l’Imbecille tu devi conoscere come esso funziona.


In effetti, finora l’Imbecille non è stato sufficientemente studiato appunto perchè si pensava fosse una condizione umana e non una tipologia con proprie caratteristiche ben definite.


Se ti vuoi occupare di Imbecilli, è vitale che tu conosca almeno i fondamenti della sua natura.








Il ‘Frullatore’ e il ‘Comportamento del gregge’


Quando si parla di Imbecilli, termini come "mente", "raziocinio o "capacità intellettiva" sono inadeguati.


Il termine che sostituisce questi concetti è: Frullatore.


Che cos'è un frullatore? E' un marchingegno con pale rotanti che spezza, trita e mischia fra loro ingredienti di diverso genere, rendendoli omogenei in intrugli o impasti vari. Ecco, l'immagine precisa del pseudo-raziocinio di un Imbecille: le cose più disparate vengono ammucchiate alla rinfusa nella mente e qui vengono mescolate e mantenute in un movimento costante e rotatorio completamente casuale e quello che salta fuori, salta fuori; è questa la meccanica mentale dell’Imbecille.


Come si può intuire, se il Frullatore fosse l'unica risorsa "intellettiva" dell’Imbecille, da un pezzo questa genìa sarebbe scomparsa, e invece non è così, a causa dell'esistenza di un meccanismo parallelo, che potremmo chiamare “Comportamento del gregge”.


Il comportamento del gregge consiste in una serie di comportamenti abituali, codificati e ripetitivi che hanno a che fare con la vita di tutti i giorni e che l’Imbecille ripete di continuo, dando in questo modo l'impressione di essere una persona normale;


qui ritroviamo tutte le azioni e le cose che vengono fatte "perchè si è sempre fatto così", tutte le frasi fatte e i codici di comportamento sociale, buona parte delle Leggi e delle Morali.


Il comportamento del gregge fa sì che l’Imbecille ogni mattino si alzi, si lavi, vada al lavoro, pranzi, torni a casa, guardi la televisione, dorma; peraltro, ma non quotidianamente, fa anche sì che vada a votare, si sposi, procrei, ecc.


Quello che nel comportamento del gregge sconcerta è che esso non cambia al mutare delle condizioni esterne: se il comportamento del gregge si è mostrato funzionale in una data circostanza per l’Imbecille, il più Imbecille l'adotterà come regola di vita e lo trasmetterà ai propri figli, e se questi sono Imbecilli lo trasmetteranno ai propri e così via. Il comportamento del gregge è la memoria genetica dell’Imbecille, e questo ci permette di capire perchè, alla faccia del progresso, l'Umanità inquinata dalla presenza degli Imbecilli, sembra non essere mai veramente cambiata dall'Età della pietra.


Riassumendo, la micidiale combinazione delle azioni opposte e tuttavia complementari del Frullatore e del comportamento del gregge portano l’Imbecille ad avere in mente una cosa e a farne nel contempo una completamente diversa pur mantenendo all'esterno una parvenza di normalità. Questa schizofrenia, che pure si dimostra funzionale alla sopravvivenza dell’Imbecille, è quella che lo mimetizza e lo rende difficile da individuare.


�
L’Imbecillocentrismo


E’ un particolare meccanismo interno e costitutivo dell’Imbecille che, grazie ad un delicato sistema di equilibri interni, lo porta ad essere, sempre e comunque, al centro dell'universo. 


Grazie a questo meccanismo l'individuo assume una posizione privilegiata per la quale l’Imbecille sa per certo che:





a) egli è il fine primo ed ultimo di tutte le cose;





egli è la giustificazione stessa della Creazione 


     (l’Imbecille crea Dio a propria immagine e somiglianza)





c) il resto dell'Universo è importante nella misura in cui gli è relativo.





Questo meccanica mentale dona all’Imbecille una rasserenante sensazione di sicurezza, certezza, infallibilità, onnipotenza, onniscienza; in seguito a questa sensazione l’Imbecille non ha mai torto, non può sbagliare, ne sa sempre più degli altri ed è ovviamente più abile e capace di loro. 


Gli altri, per l’Imbecille, sono dei semplici optional che stupidamente si ostinano a non riconoscere la sua lampante superiorità e che per invidia malvagia non gli rendono un'adeguata devozione.


Il tragico del Imbecillocentrismo è che porta l’Imbecille a giudicarsi circondato da persone stupide (cioè da altri Imbecilli) e questo gli impedisce di vedere se stesso per quello che è: è un circolo vizioso per cui l’Imbecille non può nemmeno concepire di essere Imbecille ed errori, sbagli, ecc. sono sempre qualcosa altrui.


In questo modo l’Imbecillocentrismo, dando sempre ragione alla persona, inibisce totalmente all’Imbecille la possibilità di migliorare. 


L’Imbecille non sa di essere tale, questa è la cosa più micidiale; l’Imbecille non potrà neanche lontanamente pensare che la nota importante possa in qualche modo riferirsi a lui.


Conoscere l’Imbecillocentrismo è importantissimo: la sua attività raramente passa inosservata ed è una delle caratteristiche dell’Imbecille più facilmente individuabili, è una spia rossa che si accende e ci dice "Attenti! Eccone qua uno!"


�
Citazioni


Avendo a che fare con Imbecilli, hai dei momenti di scoramento dovendo sostenere questo fardello; altre volte dubiti di esagerare, di essere troppo cattivo, di vedere le cose più nere di quello che  sono; consolati non sei solo, riporto infatti qui di seguito una serie di pensieri di persone più o meno celebri che la pensano cosi’. Possano  esserti di conforto: da queste testimonianze appare chiaro come l'individuazione dell'esistenza degli Imbecilli non è frutto di fantasia o cinismo e nasce invece da una corretta visione degli uomini. Puoi anche provare ad usare queste citazioni, ma attenzione: gli Imbecilli non capiranno mai che sono dirette a loro e ne rideranno di cuore mentre tu resterai con l'amarezza di esserci ancora cascato, di avere ancora una volta sprecato fiato a parlare con un Imbecille.





Un Imbecille ritiene di sapere tutto. (G.B. Shaw)





Contro gli Imbecilli neanche gli Dei possono nulla. (J.C.F. Schiller)





Un Imbecille è un Imbecille. Due Imbecilli sono due Imbecilli. Diecimila Imbecilli sono una forza storica. (L. Longanesi)





Un Imbecille fa sempre domande imbecilli, ha una domanda per tutto, ha più domande imbecilli di quante risposte ci possono essere. (J. Swift)





Gli Imbecilli sono i peggiori ladri: vi derubano del tempo e della pazienza. (Goethe)





Un Imbecille trova sempre un Imbecille più grande che l'ammira. (N. Boileau)





Un Imbecille erudito è più Imbecille di un Imbecille ignorante. (Moliere)





Il primo stadio dell’Imbecillità è il considerarsi saggio. (B. Franklin)





Ci sono più Imbecilli che furbi, altrimenti i furbi non esisterebbero. (Bulwer-Lytton)





Caratteristica dell’Imbecille è vedere le colpe altrui e scordare la propria. (Cicerone)





Una sicura e grande virtù degli Imbecilli è il loro silenzio. (La Bruyere)





Nessuno se non un Imbecille ha sempre ragione. (Hare and Charles)





Sin da Adamo gli Imbecilli sono stati in maggioranza. (C. Delavigne)





La malattia più diffusa è la salute degli Imbecilli. (E. Drusiani)





Se milioni di uomini dicono un’imbecillità, quella rimane un’imbecillità. (A. France)





Quando un Imbecille dice una Imbecillità, esistono sempre molti Imbecilli più Imbecilli di lui che, senza ombra di dubbio, sono daccordo.


Corollari: 


1) Un Imbecille non ha mai dubbi.


     2) Un Imbecille trova sempre un altro Imbecille daccordo con lui. (F. Cifraner) 


�
Domande e Risposte sugli Imbecilli


D - Che cosa sono gli Imbecilli?


R - Creature dotate di una particolare struttura para-mentale che li porta ad azioni inconsulte generalmente negative o dannose in minima parte nei propri confronti ma estremamente deleterie e perniciose per gli altri.





D - Gli Imbecilli sono esseri umani?


R - La questione è ancora dubbia; certamente hanno aspetto e funzioni fisiologiche umane, ma azioni e comportamenti li pongono ad un livello decisamente animale.


Probabilmente l’Imbecille sta alla persona dotata di normale intelligenza così come l'Homo Neanderthalensis sta all'Homo Sapiens.





D - Gli Imbecilli sono una razza a sé?


R - No. Infatti si possono ritrovare (e sempre in grosse percentuali) presso qualsiasi popolo di qualsiasi angolo della Terra, indipendentemente dal livello di cultura o di sviluppo di quella popolazione o dalle condizioni ambientali del luogo.





D - Da quando esistono gli Imbecilli?


R - La loro origine si perde nella notte dei tempi e troviamo descrizioni di Imbecilli sin dai tempi più antichi; si può ipotizzare una degenerazione della specie umana iniziata nel neolitico come condizione temporanea e stabilizzatasi in modo cronico in un periodo successivo.





D - Non è che magari siamo tutti Imbecilli?


R - No. Tutti possiamo commettere una qualche stupidaggine, di tanto in tanto, ma il fatto stesso di rendersene conto e di domandarci se siamo o no degli Imbecilli è garanzia di integrità.





D - Imbecilli si nasce o si diventa?


R - Ogni persona che viene al mondo è un Imbecille potenziale, ma vi sono indubbiamente persone più predisposte di altre. 


La differenza viene data dal diverso precipitare, o non precipitare, dell’Imbecillità.





D - Gli Imbecilli sono contagiosi?


R - Come la peste. Un Imbecille tende necessariamente a portarvi al suo livello, oppure voi ingenuamente cercate di 'capirlo' o di 'aiutarlo': in quel momento diventate un Imbecille pure voi e se insistete la vostra condizione diventerà cronica.





D - Sono veramente così pericolosi gli Imbecilli?


R - Sissignore. A parte l'ovvia pericolosità di un Imbecille che sia Generale, Papa, Primo Ministro, Giudice, ecc. anche gli Imbecilli per così dire minori sono causa comune di ulcere e altre malattie psicosomatiche, di famiglie rovinate, di incidenti stradali, ecc.





D - Quanti sono gli Imbecilli?


R - Gli Imbecilli sono sempre e comunque troppi.


�
Metodi e tecniche per riconoscere gli Imbecilli


Non esistono metodi scientificamente sicuri per individuare un Imbecille poichè a volte anche il normale possiede alcune delle caratteristiche tipiche dell’Imbecille.


Tuttavia è ragionevole supporre che con una buona probabilità  se un individuo possiede in maniera marcata molti dei modi comportamentali seguenti, tale persona è un Imbecille.





Credere in Religioni o Fedi alternative


- Astrologia, Cartomanzia, Pranoterapia, Parapsicologia, Maghi, Santoni e Grandi Madri


- Reincarnazione, Filosofie trascendentali in generale, Fluidi vitali positivi e negativi


- Appartenere a: Sette Sataniche, Sette Sadomasochiste, Testimoni di Geova 


- Essere un integralista: Islamico, Cattolico, Mormone, Ebreo ortodosso





Credere nelle ‘Pseudoscienze’


- Medicine alternative: Agopuntura, Omeopatia, Rabdomanzia, Metalloterapia, Guaritori Filippini,  Bere le proprie orine, Ingerire polvere di corno di rinoceronte per avere vigore sessuale, Metodo ‘Di Bella’


- Ufo, Extraterrestri in contatto con noi, Potenti civiltà estinte





Look


- Essere vestiti in modo elegante anche quando non è espressamente necessario od opportuno; (L’Imbecille spesso si identifica nell’abito che indossa, ama gli abiti firmati  e ha pessima stima delle persone non vestite come lui)


- Essere vestiti in modo indecoroso o puzzare: indossare jeans strappati, Calzare  scarpe da Tennis sporche e spesso puzzolenti, Calzare scarpe coi tacchi altissimi


- Vestirsi in modo stereotipato: Roccabilly, Paninaro, New Age , Punk, Dark, alla Elvis Presley


- Essere tatuato, Subire il Piercing (labbra, guance, lingua, naso, genitali, ombelico etc.), Portare orecchini plurimi, asimmetrici (uomini e donne)


- Avere la testa rasata, La coda di cavallo o il codino (uomini), Capelli colorati





Altro


- Fare uso disinvolto di psicofarmaci, tranquillanti, sonniferi


- Fumare in modo smisurato senza rispetto per la propria salute e per quella degli altri


- Praticare sport rischiosi: Free Climbing, Automobilismo, Motociclismo


- Guidare in stato di ebrezza, col sonno, sotto gli effetti di sostanze stupefacenti


- Credersi più furbo degli altri e vantarsi pubblicamente di esserlo


- Parlare e scrivere in modo lampantemente sgrammaticato e sconnesso, convinto di parlare o scrivere bene


- Ripetere in modo scimmiottesco parole, frasi, senza capirne il significato; 


- Complicare la comunicazione verbale con termini stereotipati magari in latino o in inglese, senza alcun bisogno, col solo scopo di apparire erudito


- Un Imbecille molto spesso si circonda di altri Imbecilli


- L’imbecille talvolta appare beatamente allegro e soddisfatto, talvolta fa’ pesare agli altri i suoi frequenti sbalzi di umore


- L’Imbecille si sfoga spesso con gli animali e/o le persone meno potenti di lui


- Gli Imbecilli amano gli atti di vandalismo, i più moderati si divertono ad imbrattare muri, treni, autobus ed altro con i loro stupidi disegni


 





Le ultime parole famose, ovvero un attimo prima della catastrofe


Talvolta l’Imbecille la fa franca e non viene scoperto fino all'ultimo, oppure -cosa più probabile- il termine della sua vita coincide con la sua ultima bestialità. 


Ecco una serie di frasi che caratterizzano tali eventi.


Se ti capita di sentire una frase del tenore di queste, dattela a gambe immediatamente. Uomo avvisato... 





- Lei non sa chi sono io


- Posso fare quello che voglio perchè sono amico di Tizio, Caio e Sempronio


- Sono trent'anni che non si vedono squali da queste parti. 


- Si direbbe puzza di gas... passami un fiammifero... 


- Mi hanno detto che lei è in contatto con la mafia, è vero? 


- Ma dai, è un saltino da nulla... 


- Non sono un bambino... figurati se sto lì a mettermi la cintura di  sicurezza ... 


- Non crederai mica che con bambini in casa io lasci in giro un pistola carica, eh? 


- Oh, finalmente hanno riparato l'ascensore! 


- Dare retta a quel bollettino ? !, guarda, il mare è una tavola d'olio... 


- Con gli animali è importante mostrarsi amici: adesso vado là e lo accarezzo... 


- Certo che ce la faccio a sorpassarlo! 


- Tutti sanno che le vipere sono animali timidi e hanno paura dell'uomo... 


- Figurati... can che abbaia non morde! 


- Treno? Quale treno? 


- To', un ovulo buono! 


- Cosa credi, che non sia capace di riparare una stupida caldaia come questa? 


- Conosco una scorciatoia che ci risparmia un'ottantina di chilometri di deserto. 


- Questi sono indigeni amici, non vedi che ci sorridono? 


- L'AIDS non è mica così facile da prendere come dicono i giornali... 


- Perchè non dovremmo andarci? L'Iran è un paese come un altro, no? 


- E adesso scendiamo per la parete nord che facciamo prima. 


- Quest'anno ho speso una cifra, ma ho preso di quei fuochi d'artificio proibiti ... 


- Ah, io ho uno stomaco che digerisco anche i sassi! 


- Psst... si vede da lontano un chilometro che è solo una pistola giocattolo... 


- Ma cosa vuoi aver paura, è solo una biscia. 


- Non mi nascondo nell'armadio! Tuo marito è una persona ragionevole, no? 


- Passami un ferro da calza che vedo nella presa se c'è corrente... 


- E tu vuoi che io butti via i soldi per delle stupide lezioni di deltaplano? 


- Ah! Per una volta sola, cosa vuoi che faccia? 


- Perchè non dovrei pigiare questo bottone?


�
Una questione di termini


Ti potrai domandare perchè io uso un solo termine, "Imbecille" appunto, per indicare una categoria di persone per le quali, ne son sicuro, tu avresti molte altre definizioni (spero epiteti, soprattutto).


Ti riporto allora una serie di sinonimi: vedrai che questi, pur essendo tutte sfaccettature della stessa cosa, hanno delle loro specifiche caratteristiche che non ne permettono un uso generale.


Il termine "Imbecille" invece è di per sè comprensivo, esaustivo, chiarificatore ed anche intuitivo: uno sa immediatamente chi e cosa si intende con questa parola.


Al posto di Imbecille si può anche usare...





addormentato, allocco, allodola, appannato, arterio, asino, automa, avannotto, avariato, babaccione, babbeo, babbione, babbuasso, babbuino, bacato, baccalà, bacucco, baggiano, bamba, bambolone, barbagianni, batacchio, batocchio, bauscia, beota, bertoldo, bertuccione,  bestia, bestione, bietolone, bigolo, bischero, bislacco, bove, bue, cacchione, capacchione, caprone, castrone, cazzone, cefalo, cerebroleso, cervello (-di gallina, -in pappa), cetriolo, citrullo, ciuco, ciula, cocomero, coglione, corbellone, credenzone, cretino, cretinoide, deficiente, demente, disastrato, disgregato, dissennato, dissociato, distorto, ebete, facilone, fagianotto, fagiolone, faina, fava, fesso, fissato, flippato, floscio, folle, fregnone, frenastenico, frescone, fuso, gallastrone, gallina, giuggiolone, giocondo, gnocco, gnucco, gonzo, grippato, grullo, handicappato mentale, idiota, ignorante, imbecilloide, impedito, insensato, intronato, lasagnone, limitato, lince, locco, macaco, maccherone, matto, mammalucco, merlo, merluzzo, microcefalo, minchione, minorato, minus habens, mona, mongoloide, mulo, neurolabile, ninnolone, obnubilato, oca, offuscato, ottuso, palmipede, papavero, papera, pappalardo, paranoico, pataccato, pazzo, pazzoide, peracotta, piffero, pinotto, pippone, pirla, pisellone, pisquano, pistola, pollastro, pollo, psicolabile, psicopatico, quaglia, quaquaraquà, ragliatore, rapa, ricotta, rimbambito, rimbecillito, rincitrullito, rincoglionito, rintronato, ritardato mentale, salame, sbalestrato, sballato, sbiellato, sbullonato, scalcagnato, scemo, scempio, scemunito, scervellato, schiantato, schiappa, schizofrenico, schizoide, schizzato, sciocco, sclerato, sclerotico, scombinato, sconclusionato, sconnesso, sempliciotto, sfasato, sfocato, sinistrato, somaro, sottosviluppato, sparacazzate, spastico, spostato, sprovveduto, squilibrato, squinternato, sragionante, stolido, stolto, stordito, stravolto, stronzo, suonato, svampito, svitato, talpa, tanghero, tarato, tardo, testa (-di cavolo, -di cazzo, -di legno, -di minchia, -dura, -quadra, -vuota), testina, testone, toccato, tonno, tonto, tordo, volpino, zuccone, ...





... e son sicuro ce ne sono altri ancora.


�
Contribuisci a questa campagna contro l’Imbecillità


Lottare contro gli Imbecilli è un'impresa titanica.


Spero di aver risvegliato qualche animo nobile e forte; spero che per le strade si aggiri già qualche Cacciatore di Imbecilli in più, che attento e vigile non perdoni le Imbecillità ed intervenga al meglio delle sue possibilità.         


Magari sei tu.


Quindi, con lo scopo di promuovere una campagna contro l’Imbecillità, integra questo documento con altre segnalazioni di Imbecilli e Imbecillità, nuovi sistemi di individuazione, giudizi, criteri e studi sulla materia, tutto quanto insomma possa dare una mano a far luce su queste pestilenze umane e a limitarne il loro spaventoso effetto su di noi, sulle nostre famiglie, sulla società e sull'intero pianeta.


Ricordati: gli Imbecilli finora hanno trionfato solo perchè non se ne sapeva abbastanza su di loro. 


Ogni dato in più è un dato prezioso.


Ti chiedo solo di non fare nomi e di non essere troppo circostanziato, per motivi ovvi. 





Dopo avere letto (ed eventualmente integrato) questo documento , ti prego di inviarne delle copie ad altri conoscenti





Grazie.


